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X  LEGISLATURA
V Commissione consiliare
Verbale N. 114

Audizione del 27/06/2018 – ore 12.00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Perrini sul tema: “Bonifiche avviate a Taranto dal Commissario Straordinario dott.ssa Vera Corbelli”.

2. Audizione dei Presidenti e dei Direttori delle ARCA regionali, richiesta dal Consigliere reg.le Pendinelli, sul tema: “Gestione dell’utenza particolarmente gravata da problematiche di natura economica”.

Presidenza:  Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Pendinelli, Santorsola, Pentassuglia (sostituisce Amati), Damascelli, Longo, Morgante, Galante (sostituisce Trevisi), Ventola. 

Commissari assenti: Casili,  Blasi.

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: Direttore Dipartimento Ing. Valenzano.
Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 12,10 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i Commissari presenti e il Commissario straordinario per la bonifica di Taranto dott.ssa Corbelli, cede la parola al Consigliere Perrini, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il Consigliere Perrini esprime il proprio apprezzamento per quanto è stato fatto in termini di bonifiche e risanamento del territorio di Taranto dalla dott.ssa Corbelli in quattro anni di attività e chiede di fare il punto sullo stato dei lavori e come saranno investite le somme ancora a disposizione. In questo modo, continua Perrini, coinvolgendo le imprese locali si potrà dare loro un valido contributo, considerati gli anni di crisi. Infine, il Consigliere Perrini chiede lo stato di avanzamento dei lavori riguardante il capannone Cemerad dove erano depositati fusti radioattivi.

Il Presidente cede la parola alla Dott.ssa Corbelli, la quale pone in evidenza l’utilità di incontri costanti per valutare al meglio le realizzazioni in corso ed operare per lo sviluppo delle grandi potenzialità del territorio di Taranto. Subito dopo, mediante la proiezione di slides, la dott.ssa Corbelli compie un’ampia disamina della situazione riepilogando quanto già espresso nell’audizione del febbraio 2017 e fornendo i dati aggiornati alla data odierna. In particolare, la dott.ssa Corbelli spiega che sono stati effettuati interventi di messa in sicurezza e riqualificazione di cinque edifici scolastici del rione Tamburi e sono state installate apparecchiature per la ventilazione meccanica. Altresì, nel Cimitero di San Brunone sono stati effettuati interventi di ambientalizzazione e sanificazione maggiori di quelli previsti e superati alcuni problemi insorti con la Soprintendenza. Inoltre, nella zona degli insediamenti produttivi di Statte sono state trovate sacche interrate di materiale bituminoso riveniente dai decenni trascorsi e su cui sarà necessario effettuare uno studio a parte per la bonifica e messa in sicurezza. Poi, prosegue la dott.ssa Corbelli, per ciò che concerne la zona portuale il dragaggio è in corso d’opera così pure le opere riguardanti la diga foranea. Il Mar Piccolo, invece, per la sua ricchezza biologica, ha richiesto la formulazione di nove sottoprogetti finalizzati alla riqualificazione ambientale delle sponde, alla rimozione di relitti affondati come il mercato ittico galleggiante e di una quantità impressionante di ordigni bellici, automobili, bombole nonché l’individuazione di 180 scarichi abusivi, di cui il 90% già chiusi dalla Guardia di Finanza. Ciò ha consentito che l’acqua del seno 2 tornasse al livello di qualità di classe A. Unitamente a CNR e UNIBA si stanno valutando gli interventi da effettuare nel seno 1 dove è presente una importante biocenosi, per cui si sono compiute almeno 5.000 analisi che hanno consentito la costruzione di un modello di caratterizzazione del Mar Piccolo. Avviata, inoltre, prosegue la dott.ssa Corbelli, la gara di pre-qualifica degli interventi di risanamento a cui hanno chiesto di partecipare società e imprese locali ed internazionali specializzate. Taranto può diventare un laboratorio a livello mondiale in scala 1:1. Tali operazioni hanno consentito il reimpiego di 145 lavoratori della società in house Isola Verde mediante un accordo tra la Regione Puglia, il Comune di Taranto e i Commissario straordinario.

Oltre a ciò, di concerto con le istituzioni locali e operatori, è stato costituito un Osservatorio finalizzato alla migliore fruizione del Mar Piccolo ed al potenziamento della filiera della mitilicoltura. In totale, tra i materiali inquinanti trovati, i Carabinieri del NOE hanno censito ben 590 detrattori ambientali, per cui si dovrà comprendere, considerata la geomorfologia, l’idrologia, la rete fognaria e i depuratori, come e dove intervenire in modo efficace e definitivo. Per ciò che riguarda il capannone Cemerad, la dott.ssa Corbelli assicura che 86 fusti di materiale radioattivo provenienti da Chernobyl sono stati rimossi, che i restanti 600 circa sono in fase di allontanamento e che sul terreno circostante sono stati effettuati rilievi da cui non sono emerse presenze di elementi pericolosi. Infine, conclude la dott.ssa Corbelli, per promuovere un vero cambio culturale nella popolazione tarantina, sono state coinvolti gli studenti e i docenti, così come quanto realizzato e progettato è stato oggetto di confronto e condivisione tra i soggetti istituzionali interessati. La dott.ssa Corbelli deposita due relazioni agli atti della Commissione.

Interviene il Direttore di Dipartimento Ing. Valenzano, la quale attraverso un’analisi della complessa situazione, contesta alla dott.ssa Corbelli i dati forniti sui materiali inquinanti, in quanto diversi da quelli in possesso della Regione. Inoltre, l’Ing. Valenzano chiede sostanzialmente se, considerato che la Regione effettua i controlli attraverso l’ ASL e l’ARPA, si tratta di studi similari e se, per ciò che concerne la parte finanziaria, una quota delle spese sia stata impiegata in sovrapposizione ai finanziamenti stanziati dalla Regione Puglia per lo stesso motivo. Infine, l’Ing. Valenzano evidenzia che gli studi effettuati mancano di validazione.

La dott.ssa Corbelli assicura che i dati forniti sono stati costantemente comunicati alla Regione e che i dati di cui parla l’Ing. Valenzano sono buoni ma non sufficienti, in quanto si è reso necessario approfondire molte situazioni prima di compiere interventi. In ogni caso, si dice disponibile ad un tavolo tecnico istituzionale o riunione pubblica con tutti gli Enti interessati. 

A questo punto, si apre un breve dibattito tra i Consiglieri Perrini, Morgante, Pentassuglia, Galante e il Presidente Vizzino, i quali sottolineano i problemi derivanti da incomunicabilità tra istituzioni. In particolare, il Consigliere Pentassuglia pone in evidenza che i dati non sono condivisi e, pertanto, è necessario un confronto tra tecnici del Commissario straordinario e della Regione, al fine di ottimizzare gli interventi servendosi dei dati che, se validati, sono positivi e rilanciano il grande lavoro svolto.

La dott.ssa Corbelli ribadisce che i dati sono validi e ciò che è stato creato si deve alla collaborazione di esperti e in accordo con vari Governi nazionali. Infine, invita con forza a seguire maggiormente i lavori in corso e conclude che i dati sono passati da una Conferenza di Servizi e validati dai dirigenti della Regione Puglia. 

Dopo un breve dibattito, il Presidente Vizzino riassume quanto dichiarato dalle parti e, in accordo con i Consiglieri, decide di riconvocare l’audizione della dott.ssa Corbelli entro il mese di luglio p.v. per conoscere lo stato dell’arte di tutta la complessa situazione. 

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino ringrazia e congeda la dott.ssa Corbelli, passa al punto 2) all’OdG, saluta i Direttori e Amministratori delle ARCA pugliesi intervenuti e cede la parola al Consigliere Pendinelli, affinché voglia illustrare le motivazioni della richiesta di audizione.

Il Consigliere Pendinelli dichiara che il lungo momento di crisi economica ha determinato notevoli difficoltà per le famiglie a far fronte agli impegni presi con le ARCA per i canoni dovuti. Pertanto, chiede quali siano le modalità di gestione di tali problematiche e se sono presenti suggerimenti per modificare la legge regionale n. 10/2010, in modo che la Commissione li recepisca per una sua rivisitazione. Aggiunge che sono giacenti alcuni provvedimenti sul tema che necessitano di essere esaminati e per questo motivo oggi si è inteso aprire un dialogo con le ARCA.

Interviene il Consigliere Pentassuglia, il quale pone in evidenza l’iniziativa della Regione Puglia di voler inserire i bilanci delle ARCA in quello consolidato della Regione. Ciò rischia non solo di avere ripercussioni sul bilancio regionale ma anche su quello delle stesse ARCA nonché sui cittadini.

Il Presidente cede la parola all’Amministratore Unico dell’ARCA Puglia Centrale Dott. Zichella, il quale premette che la situazione economica è in peggioramento, per cui ritiene sia necessario attivare il Fondo sociale della Regione. In particolare, il Dott. Zichella chiarisce che è vigente un Regolamento per la definizione delle posizione debitorie, con il quale si è inteso andare incontro ai cittadini, per ovviare ad alcune problematiche come le morosità comprese quelle incolpevoli. I dati emersi, prosegue il Dott. Zichella, evidenziano il mancato rispetto di quanto concordato in percentuale del 75% sulla quota canoni, mentre sulla quota servizi la morosità recuperata è pari al 5%. E’ evidente che il deficit stia diventando strutturale, per cui, anche in deroga, per venire incontro ai cittadini e a talune situazioni di sofferenza e poter recuperare le debitorie, si è reso possibile dilazionare i debiti fino a 120 rate. Sarà necessario apportare modifiche in tal senso alla legge vigente.

L’Amministratore Unico di ARCA Capitanata Dott. Pascarella deposita agli atti della Commissione due relazioni e compie un’analisi a partire dal 2016, anno del suo insediamento. L’ARCA Capitanata, prosegue, deve agire in base alle normative attuali che comprendono anche l’istituto delle morosità comprese quelle incolpevoli, così da venire incontro alle fasce più deboli ed evitare disparità di trattamento. Con il Regolamento per la dilazione di pagamento concernente la morosità si è reso possibile aiutare tutti. Le dinamiche delle risoluzioni contrattuali sono state previste dal Decreto Minniti e comportano la necessità di riprendere il dialogo con l’utenza. In due anni di attività la morosità corrente è stata ridotta dal 34% al 20%, per cui si è pensato di creare un ufficio di mediazione sociale. Pone l’accento anche sulle esecuzioni degli sfratti che non possono essere attivati se non da lunghe e tortuose procedure che non consentono tuttavia il recupero delle debitorie e tuttavia si procede con le diffide per riaprire un dialogo con le utenze e venire incontro alle problematiche dilazionando le debitorie fino a 180 rate. Infine, sottolinea l’urgenza di porre attenzione sugli istituti previsti dalla legge e propone un tavolo con amministratori e tecnici per formulare ipotesi di modifiche legislative.

L’Amministratore Unico di ARCA Sud Salento Dott. Chiriacò asserisce che il fenomeno è molto complesso e riguarda tutto il territorio regionale. In particolare, aggiunge che tra le morosità riscontrate nel Salento quella più grave riguarda è legata ai pagamenti  all’AQP. Infine, ritiene che le ARCA pugliesi debbano dare un contributo ad una eventuale modifica legislativa, in quanto hanno il polso delle situazioni sui territori. 

Interviene la dirigente di ARCA Jonica Dott.ssa Lemma, la quale concorda con quanto dichiarato e dichiara che a Taranto i problemi sono aggravati dalle criticità economiche degli utenti, quindi dalla povertà in aumento, con numerosi casi di occupazioni abusive e morosità storiche con l’AQP.

L’Amministratore Unico di ARCA Nord Salento Dott. Casilli concorda e ritiene di dover creare una linea di demarcazione tra morosità corrente e storica. Sono circa 1.300 gli inquilini che abitualmente non pagano da dieci anni, per cui è chiaro che essi non intendono pagare. Il Dott. Casilli concorda anche sulla necessità di dover attivare il Fondo sociale regionale, dei Comuni e delle stesse ARCA. Sono da rivedere i vari istituti previsti dalla legge nonché le modalità di gestione della tassazione IMU, che è evasa e che, spesso, supera paradossalmente i canoni di affitto.  Dopo altre considerazioni squisitamente tecniche, il Dott. Casilli si dice disponibile ad incontri tra gli Amministratori e la struttura tecnica assessorile, al fine di dirimere i punti nodali delle problematiche esposte, magari con interventi mirati sulla legge regionale e sugli istituti in essa previsti.   

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino auspica che si possano prendere efficaci provvedimenti al più presto, soprattutto per andare incontro ai cittadini in sofferenza;  rimarca la necessità di sentire ancora le ARCA per dare ed avere suggerimenti ad eventuali revisioni della legge 10/2014 ed esaminare i provvedimenti giacenti sul tema. Infine ringrazia gli intervenuti, alle ore 14.50 chiude la seduta. 

Depositati agli atti n. 4 relazioni dei soggetti auditi. 

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo        
 Il Cons. Segretario





         Il Presidente

Domenico Santorsola





        Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 18/07/2018
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